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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 5673  DEL  09/06/2026 

 
 

OGGETTO:   Distretto di gestione della piccola selvaggina stanziale denominato 
"Montone” per le specie fagiano (Phasianus colchicus), starna (Perdix 
perdix) e lepre (Lepus europaeus) nell’Ambito Territoriale di Caccia Perugia 
1 – Modifica dei confini 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 

attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 

dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 

Visto l’art. 28 della LR 14/1994 che, al comma 3, stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di 
ridurre la caccia a determinate specie di selvaggina in singole zone del territorio al fine di 
tutelare la consistenza faunistica territoriale; 
Visto il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2019-2023, approvato con Deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa 8 agosto 2019, n. 331 che prevede l’istituzione di 1-3 distretti 
sperimentali di gestione della piccola selvaggina stanziale per ogni Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC); 
Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della citata LR 14/1994, il Piano faunistico 
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venatorio ha durata quinquennale ed è comunque valido fino all'approvazione del nuovo 
Piano; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n.° 7070 del 07/07/2025 “Istituzione del Distretto di 
gestione della piccola selvaggina stanziale denominato "Montone” per le specie fagiano 
(Phasianus colchicus), starna (Perdix perdix) e lepre (Lepus europaeus) nell’Ambito 
Territoriale di Caccia Perugia 1”; 
Vista la richiesta, prot. n.° 0127176 del 27/05/2026, avanzata dall’Ambito Territoriale di Caccia 
Perugia 1 relativa alla modifica dei confini del Distretto di gestione della piccola selvaggina 
denominato “Montone”; 
Considerato che il Distretto di gestione della piccola selvaggina attualmente risulta pari a 
circa 3.170 ettari e che la modifica con riduzione della superficie e revisione dei confini porta la 
superficie totale ad 1828 ettari circa ricadenti in una porzione del territorio comunale di 
Montone (PG, come da cartografia allegata al presente atto (Allegato 1 – parte integrante); 
Considerato che la richiesta avanzata dall’Ambito Territoriale di Caccia Perugia 1 non 
modifica il progetto di gestione faunistica-venatoria del Distretto già predisposto dall’A.T.C. 
PG1; 
Accertato che il territorio interessato dalla proposta di Distretto non ricade all’interno della 
Rete Natura 2000 e che pertanto, in ossequio alla normativa vigente (art. 6 comma 3 Direttiva 
92/42/CE, DPR 357/1997), non dovrà essere espletata la procedura di Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VIncA); 
Ritenuto di accogliere la modifica dei confini del Distretto proposta dall’A.T.C. PG1; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

 

1. di modificare i confini del Distretto di gestione della piccola selvaggina stanziale 
denominato “Montone” ricadente in una porzione del territorio comunale di Montone 
(PG) e definire la superficie totale pari a circa 1778 ettari, come da cartografia allegata 
al presente atto (Allegato 1 – parte integrante); 

2. di dare mandato all’A.T.C. PG1 di procedere alla gestione del Distretto in questione, 
nel rispetto del Calendario Venatorio e della normativa vigente, fermo restando che i 
piani annuali di prelievo delle specie in gestione vengano sottoposti all’autorizzazione 
del competente Servizio regionale; 

3. di trasmettere copia del presente atto ai soggetti interessati; 
4. L’atto è immediatamente efficace. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 08/06/2026 L’Istruttore 

Claudio Carletti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 
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Perugia lì 09/06/2026 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Michele Croce 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 09/06/2026 Il Dirigente  

Francesco Grohmann 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


